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Provincia di Bologna 

ASSOCIAZI0NE INTERCOMUNALE “TERRED’ACQUA” 
                                                       Costituita fra i Comuni di: 

    Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Crevalcore , Sala Bolognese, 

                     San Giovanni in Persiceto, Sant’Agata Bolognese 
con sede presso il Comune di San Giovanni in Persiceto 

Corso Italia n. 70 

                                                                   40017 San Giovanni in Persiceto  
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ATTIVITA' ISTITUZIONALI 

     

Spesa corrente 

Entrata prevista   Spesa prevista  

Trasferimenti da Comuni  €   43.014,75   Retribuzione Direttore   €   25.264,75  

   

Prestaz. Profess.-compenso 
per componente tecnico 
esterno Commissione nidi 
privati  €     2.500,00  

   Aggiornamento e Formazione  €     5.000,00  

   Irap su prest. prof.  €        300,00  

   Nolo teatro "Fanin"    €        700,00  

   Beni consumo-cancelleria  €        700,00  

   
Quota sociale annuale 
PromoBologna  €     4.000,00  

   Contributo ISIS Archimede  €     1.000,00  

   Informazione e pubblicità  €     1.550,00  

    
Spese Segreteria Conferenza 
Metropolitana  €     2.000,00  

TOTALE  €   43.014,75   TOTALE  €   43.014,75  
     
     
     
     
     
     

     
Comuni Spesa abitanti al 

31/12/2009 
 

 
Anzola dell'Emilia  €          6.295,22  11.851   
Calderara di Reno  €          6.924,15  13.035   
Crevalcore  €          7.213,66  13.580   
Sala Bolognese  €          4.387,69  8.260   
SanGiovanni in Persiceto  €        14.297,17  26.915   
Sant'Agata Bolognese   €          3.896,86  7.336   

TOTALE  €        43.014,75  80.977   
     
     
(pari a €  0,5312 per abitante)     
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 

Sede istituzionale presso il Comune di San Giovanni in Persiceto 

Presidente: Loris Ropa, Sindaco del Comune di Anzola dell’Emilia 
Responsabile: Andrea Belletti, Direttore dell’Associazione, presso il Comune di San  Giovanni in  

Persiceto 
 

L’Associazione Intercomunale non ha personalità giuridica, pertanto ogni attività deve essere 
ricondotta ad uno dei Comuni associati. Le funzioni istituzionali, intese quali attività generali e 
trasversali dell’Associazione, sono poste in carico al Comune di San Giovanni in Persiceto, quale 
sede istituzionale. 

Come è noto, è in atto una revisione dei livelli di governo locale (Province, Comunità montane,  
Unioni,  Associazioni,  Agenzie, ecc.). 

Nelle proposte di leggi presentate in Parlamento, accanto alla riduzione degli organismi di governo, 
viene prefigurata una loro maggiore autonomia e diretta responsabilità. In queste direttrici si 
muovono le proposte dirette al superamento delle Associazioni Intercomunali  e la loro sostituzione 
con le Unioni di Comuni.  

Le differenze sostanziali possono così sintetizzarsi: 

- l’Unione è un vero e proprio ente e quindi ha personalità giuridica; 

- il Consiglio, l’organo principale dell’Unione, è costituito dalle forze politiche presenti nei 
singoli Consigli Comunali, sia di maggioranza quanto di minoranza;  

- l’Unione ha un proprio bilancio deliberato dal proprio Consiglio. 

Si tratta quindi di un modello istituzionale/organizzativo sostanzialmente e significativamente 
diverso dall’Associazione.  

Nel corso dell’anno 2010 dovrà aprirsi un confronto su questo tema, che veda il coinvolgimento sia 
dei Consigli quanto della c.d. società civile. Sulla base degli indirizzi che verranno assunti si 
svilupperanno i necessari programmi di lavoro. 

Per ciò che attiene alle previsioni di spesa per l’anno 2010, si va sostanzialmente a riconfermare 
quanto indicato nel precedente esercizio.  
E’ prevista la spesa per l’esperto tecnico in seno alla Commissione sovracomunale per 
l’autorizzazione ai servizi educativi privati per la prima infanzia; la quota sociale annuale di 
compartecipazione a  PromoBologna; la quota di spesa riferita alla Segreteria della Conferenza 
Metropolitana dei Sindaci; il noleggio del cine-teatro “Fanin” per lo svolgimento della consueta 
iniziativa sull’orientamento scolastico dei ragazzi dell’ultimo anno della scuola secondaria di primo 
grado; il contributo all’Istituto Archimede per il finanziamento di un progetto in memoria di uno 
studente; le spese di formazione legate all’evolversi del modello di gestione dei servizi e alla 
riforma delle autonomie locali; la retribuzione, invariata, del Direttore. 
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SERVIZI CATASTALI 

Spesa corrente 
     

Entrata prevista   Spesa prevista  

Trasferimenti da Comuni  € 121.322,44   Personale   €    101.941,44  

   
Beni di consumo-
cancelleria  €        2.100,00  

   Manutenzioni   €        2.021,00  

   Utenze  €        5.330,00  

   Pulizia locali  €        3.400,00  

   Assicurazioni  €            30,00  

   
Aggiornamento e 
formazione  €        1.000,00  

   
Spese condominiali per 
uffici  €        5.000,00  

   Nolo fotocopiatore  €          500,00  
       
TOTALE  € 121.322,44   TOTALE  €    121.322,44  
     
     
     
     
     
     

     
Comuni Spesa abitanti al 

31/12/2008   
Anzola dell'Emilia  €        17.817,75  11.785   
Calderara di Reno  €        19.485,37  12.888   
Crevalcore  €        20.344,13  13.456   
Sala Bolognese  €        12.373,39  8.184   
SanGiovanni in Persiceto  €        40.335,99  26.679   
Sant'Agata Bolognese   €        10.965,81  7.253   

TOTALE  €      121.322,44  80.245   
     
     
(pari a €  1,5119  per abitante)     
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 SERVIZI CATASTALI 

 Comune capofila:  San Giovanni in Persiceto 

 Sindaco Referente: Renato Mazzuca, Comune di San Giovanni in Persiceto 
 Tecnico Referente: Valerio Bonfiglioli, presso il Comune di San Giovanni in Persiceto 
 

Il servizio è svolto in base ad un Protocollo d’intesa, sottoscritto in data 2 aprile 2001, tra i Comuni 
della Associazione Intercomunale, l’Agenzia del Territorio e la Provincia di Bologna, per la 
programmazione, la sperimentazione e l’attuazione del piano di decentramento nell’ambito del 
trasferimento delle competenze del catasto ai Comuni, come stabilito dal D. Lgs. 112/98. La sua 
durata era fissata “sino all’entrata in regime del trasferimento definitivo “ delle citate funzioni 
catastali.  

La convenzione successivamente sottoscritta dai Comuni di Terred’acqua per la gestione 
associata di tale servizio scadeva nell’anno 2005. Preso atto che a tale data non si era ancora 
realizzato il trasferimento definitivo previsto dal D. Lgs. 112/1998, si è provveduto al suo rinnovo. 

Nel corso del 2007 è stato approvato il DPCM 14/6/2007 attraverso il quale si dava il via alla fase 
operativa del trasferimento delle funzioni catastali ai Comuni. Entro il 3 ottobre dello stesso anno, i 
Comuni dovevano manifestare la propria volontà di prendere o meno in carico la gestione diretta di 
tali funzioni indicando la modalità (livello a, b oppure c) e la forma (singola oppure associata).  
I sei Comuni di Terred’acqua hanno ritenuto di scegliere il livello c), che rappresenta il grado 
“massimo” di assunzione delle funzioni. Significa cioè esercitare tutte le funzioni (salvo quelle di 
coordinamento e controllo) svolte sinora dall’Agenzia del Territorio.  
Il Governo, sulla base dei dati forniti dall’Agenzia del territorio  circa le scelte dei Comuni a livello 
nazionale, avrebbe dovuto emanare un ulteriore decreto per stabilire le modalità di ripartizione 
delle risorse (umane ed economiche) messe a disposizione.  
 
Questo significa che il quadro normativo e quello politico presentano molte incertezze e la “fase 
sperimentale” che caratterizza il Polo di Terred’Acqua ormai da otto anni rischia di protrarsi per un 
tempo indeterminato. È però impossibile fare previsioni sui tempi di questa fase interlocutoria.  

Nel frattempo comunque il nostro Polo catastale manterrà la sua piena funzionalità ed operatività 
con le modalità finora impiegate per l’intero arco della sperimentazione. 

Il personale di ruolo presso il Polo è a disposizione dei Comuni per attività di consultazione, 
verifica ed incrocio di dati catastali, nel quadro di una sempre maggiore integrazione fra questo 
servizio e gli uffici comunali (in particolare uffici tributi e tecnici).  
Nel corso del 2010 proseguirà l’attività di verifica dei “fabbricati fotoidentificati”, una procedura 
messa in piedi dall’Agenzia del Territorio per individuare i fabbricati non accatastati, nel quadro di 
una gestione più equa delle entrate fiscali. Questa attività comporterà l’impiego anche del 
personale del Polo catastale che, di conseguenza, potrà dedicare al rapporto con gli uffici comunali 
un tempo più limitato. Compatibilmente con ciò, qualora i Comuni ne facciano richiesta sarà 
possibile mettere in piedi un meccanismo di verifica dei classamenti, sia per quanto riguarda le 
nuove dichiarazioni che per quanto concerne le situazioni esistenti. 

A causa dello slittamento del processo di decentramento, nel 2010 non ci saranno i previsti introiti 
sulla quota-parte di tributi speciali che i Comuni avrebbero potuto iniziare ad incassare secondo 
quanto stabilito dal DPCM 14/6/2007. 
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UFFICIO DI PIANO (PSC) 

     

Spesa corrente 

Entrata prevista   Spesa prevista  

Trasferimenti da Comuni  €     40.755,00   
Personale (1 unità amm. 
al 50%)  €     6.255,00  

   
Beni di consumo-
cancelleria  €     1.000,00  

   Manutanzioni  €       300,00  

   assicurazioni  €       200,00  

   Incarichi professionali  €   30.000,00  

   Informazione e pubblicità  €     3.000,00  
       

TOTALE  €     40.755,00   TOTALE  €   40.755,00  
     
     
     
     

     
     
     
Comuni Spesa abitanti al 

31/12/2004   
Anzola dell'Emilia  €             6.106,04  11.129   
Calderara di Reno  €             6.776,50  12.351   
Crevalcore  €             6.873,06  12.527   
Sala Bolognese  €             3.886,71  7.084   
SanGiovanni in Persiceto  €           13.601,28  24.790   

Sant'Agata Bolognese   €             3.511,42  6.400   
TOTALE  €           40.755,00  74.281   

     
     
(pari a €  0,5487 per abitante)     
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UFFICIO DI PIANO ASSOCIATO  PSC (Urbanistica) 

Comune capofila:  San Giovanni in Persiceto 

Sindaco Referente: Claudio Broglia, Comune di Crevalcore 
Tecnico Referente: Mirna Quaglieri, presso il Comune di Crevalcore 
 

 

Per quanto riguarda la gestione associata dell’Ufficio di Piano per la realizzazione del nuovo 
strumento urbanistico dei Comuni, si precisa che nell’anno 2010, ed in particolare entro il primo 
semestre, dovrebbe concludersi la fase di controdeduzione alle osservazioni pervenute e di 
approvazione sia del PSC che del RUE. 
 
Sono sostanzialmente confermati i costi previsti per l’anno precedente, anche se solo per il primo 
semestre e sono quelli relativi alle spese di personale, nonchè quelli relativi alle spese vive di 
funzionamento. 
 
L’Ufficio di Piano si avvale del coordinamento di un Referente Tecnico, dipendente del Comune di 
Crevalcore, di due incarichi libero professionali, e di una unità amministrativa a tempo parziale 
50%. 
 
A conclusione del lungo e complesso lavoro di formazione degli strumenti, si prevede di 
completare l’iter di approvazione del PSC e del RUE entro marzo e di dare idonea pubblicità ai 
nuovi strumenti attraverso i canali ordinari del sito web dedicato di Terred’Acqua ma anche 
attraverso forme di divulgazione più capillari. 
Per quanto attiene gli incarichi esterni, non risulta necessario programmare per il 2010 nessun 
ulteriore incarico. 
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA MUNICIPALE 
    

Spesa corrente 

Entrata prevista   Spesa prevista  

Sanzioni per violaz. al Cds  € 2.750.000,00   
Rimborsi a Comuni per 
sanzioni C.d.s.  €  2.750.000,00  

   
Manutenzioni impianti e 
attrezzature tecnologiche  €      19.110,00  

Trasferimenti da Comuni  €    554.723,39   Manutenzioni automezzi  €      16.700,00  

   Stampati e Cancelleria  €        4.900,00  
   Telefono  €        2.000,00  
   Assicurazioni  €        6.000,00  

   Gestione sanzioni C.d.s.  €     150.000,00  

   

Spese generali di  personale 
(aggiornamento e 
formazione, responsabile del 
C.I., reperibilità, ecc.)  €     175.758,39  

   Informazione e pubblicità  €        5.840,00  
   Spese per notifiche sanzioni  €     115.500,00  

   
Spese per educazione 
stradale  €        5.000,00  

   
Rimborsi per errati 
versamenti di sanzioni C.d.s.  €        5.000,00  

   
Rimborsi a Comuni per 
notifiche  €        1.960,00  

   
Collegamenti telematici e 
canoni ponte radio  €      12.255,00  

   Bolli  €           400,00  
   Spese legali-Patrocini  €      25.000,00  

   Pulizia locali  €        7.800,00  
    Nolo fotocopiatore  €        1.500,00  

TOTALE  € 3.304.723,39   TOTALE  €  3.304.723,39  

     
 

 

 

Per il riparto spese vedi di seguito la relazione 
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Investimenti 

Entrata prevista   Spesa prevista  

     

Contributo regionale per 
progetto speciale "Il fine... 
giustifica il mezzo"  (pari al 
49,6%)  €      39.680,00   

Acquisto di ufficio 
mobile, 
strumentazione 
tecnologica, 
autovettura)  €      80.000,00  

Trasferimenti da Comuni 
(pari al 50,4%)  €      40.320,00   

 
 

Contributi regionali per 
progetto speciale "Amici a 
molte ruote (pari al 50%)  €      50.000,00   

Acquisto di : 4 
autovetture e 
strumentazione 
tecnologica  €     100.000,00  

Trasferimenti da Comuni 
(pari al 50%)  €      50.000,00   

 
 

       

TOTALE  €    180.000,00   TOTALE  €     180.000,00  
     
     
     
     
     

     
     
Comuni Spesa abitanti al 

31/12/2008   
Anzola dell'Emilia  €         15.937,07  11.785   
Calderara di Reno  €         17.428,68  12.888   
Sala Bolognese  €         11.067,37  8.184   
SanGiovanni in Persiceto  €         36.078,51  26.679   
Sant'Agata Bolognese   €            9.808,37  7.253   

TOTALE  €         90.320,00  66.789   
     
     
     
(pari a €  1,3523 per abitante)    
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA MUNICIPALE 

Comune capofila:  San Giovanni in Persiceto 

Sindaco Referente: Loris Ropa, Comune di Anzola dell’Emilia 
Tecnico Referente: Giampiero Gualandi, presso il Comune di San Giovanni in Persiceto 
 

Per il Corpo Intercomunale il 2010 sarà un anno di consolidamento e sviluppo. 
Consolidamento del percorso avviato nel luglio 2007 con la propria costituzione formale, la 
creazione della struttura di base, la sperimentazione ed evoluzione di alcuni servizi nuovi ed il 
completamento delle strutture logistiche. 
Sviluppo dell’attuale organizzazione, che tenderà ad evolvere dall’odierna struttura rigidamente 
territoriale, ad una che consenta la più razionale gestione delle risorse su base funzionale, 
valorizzando quanto più sia possibile le professionalità interne. 

 
Nello specifico, durante il 2010 le principali linee di intervento saranno orientate in base alle 
seguenti priorità: 

- terminate le opere di ristrutturazione ed arredo della nuova sede del Corpo, si procederà 
a dislocare tutte le strumentazioni e gli archivi, inaugurandola con l’avvio del nuovo anno; 
la nuova sede consentirà di attivare le funzionalità proprie della centrale operativa, oltre 
ad ampliare gli spazi destinati alla Segreteria e Affari Generali, allo scopo di completare il 
processo di accorpamento delle funzioni di back office; la sede attuale potrà 
conseguentemente vedere una razionalizzazione dei propri spazi, anche a vantaggio di 
altri e nuovi servizi intercomunali; 

- negli ultimi giorni del 2009 si è avviata la procedura che porterà il Corpo alla 
Certificazione ISO 9001: questo rappresenterà un utile strumento per definire e 
standardizzare ogni processo che fa capo alla gestione delle nostre attività, inserendo 
inoltre un sistema di controllo della qualità dei servizi erogati; al termine, ciò costituirà 
anche un prova evidente dell’alto livello qualitativo delle prestazioni del Corpo; 

- occorre redigere, approvare nelle sedi preposte e quindi concretizzare il nuovo Progetto 
di sviluppo del Corpo, attuandone le modalità organizzative e strutturali, e completando 
l’organigramma direttivo e funzionale; 

- saranno infine portati a conclusione i progetti attualmente approvati dalla Regione, 
cofinanziati da tale ente: questo ci permetterà di disporre di strumenti indispensabili per 
lo svolgimento delle attività ordinarie, ma soprattutto per quelle oggi in fase sperimentale, 
oltre a consentire la sostituzione di quanto è ormai obsoleto. 

 
Si prevedono entrate, relative alle violazioni del C.d.S., come di seguito indicato: 
 
 

Comuni Previsione 
Entrata 

Percentuale Previsione Spese 
di riscossione 

Anzola dell'Emilia 700.000,00 25.45% 67.569,75

Calderara di Reno 350.000,00 12.73% 33.798,15

Sala Bolognese 200.000,00 7.27% 19.301,85

SanGiovanni in Persiceto 1.250.000,00 45.45% 120.669,75

Sant'Agata Bolognese  250.000,00 9.10% 24.160,50

TOTALE 2.750.000,00 100.00% 265.500,00
 

 
Tali entrate saranno trasferite ai singoli Comuni. 
Le spese di gestione (manutenzione attrezzature, automezzi, stampati e cancelleria, telefono, 
informazione e pubblicità, collegamenti telematici, spese di personale per funzioni generali quali 
Responsabile del Corpo, reperibilità, formazione, ecc.) saranno ripartite come di seguito indicato: 
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Comuni 
abitanti al 
31/12/2008 

Spese gestione  

Anzola dell'Emilia 11.785        51.033,82  

Calderara di Reno 12.888        55.810,25  

Sala Bolognese 8.184        35.440,03  

SanGiov in Persiceto 26.679      115.530,86  

Sant'Agata Bolognese  7.253        31.408,42  

TOTALE 66.789      289.223,39  
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SERVIZIO DI PREVENZIONE-PROTEZIONE E SICUREZZA 

SUI LUOGHI DI LAVORO 

     

Spesa corrente 

Entrata prevista   Spesa prevista  

Trasferimenti da Comuni  €     35.710,00  
Costo servizio in 
convenzione  €       35.710,00 

     
       
TOTALE  €     35.710,00  TOTALE  €       35.710,00 
     
     
     
     
     
     
     
     
     

     
     
     
     
     
Comuni Spesa Dipendenti al  

31/12/2008   
Anzola dell'Emilia  €             5.084,73 87   
Calderara di Reno  €             6.721,19 115   
Crevalcore  €             5.318,51 91   
Sala Bolognese  €             2.922,26 50   
SanGiovanni in Persiceto  €           12.682,60 217   
Sant'Agata Bolognese   €             2.980,70 51   

TOTALE  €           35.710,00 611   
     
     
(pari a €  58,4452 per dipendente)     
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SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI IN AMBIENTE DI LAVORO              

Comune capofila:  Anzola dell’Emilia 

Sindaco Referente: Valerio Toselli, Comune di Sala Bolognese 
Tecnico Referente: Alessandro Stanzani, presso il Comune di Anzola dell’Emilia 

 

Nel corso del 2008 si è provveduto al rinnovo della convenzione tra i Comuni dell’Associazione 
Intercomunale per la gestione del servizio di prevenzione e protezione dai rischi in ambiente di 
lavoro, andando a confermare la validità della scelta di gestione associata  effettuata nel 2002. 
 
L’affidamento del servizio alla ditta Nier Ingegneria, del Consorzio CO.META, effettuato tramite la 
convenzione attivata in tale settore da CONSIP SpA (la società del Ministero dell’Economia per la 
razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi della PA), è giunto a scadenza il 31/12/2009. 
In attesa dell’espletamento delle procedure per il nuovo appalto CONSIP, si è ritenuto di prorogare 
per l’anno 2010  tale affidamento, alle medesime condizioni. 
 
Gli obiettivi individuati restano invariati: 
 

- la formazione e l’informazione ai dipendenti sulla natura dei rischi e su come fronteggiare 
gli stessi. 

- effettuare esercitazioni di evacuazione dei locali, rispetto alle diverse situazioni dei luoghi. 
- adeguamento delle strutture e delle certificazioni secondo la normativa vigente. 

 
L’attività posta in essere si concretizza nelle seguenti tipologie di interventi: 
 

• Sopralluoghi tecnici presso i Comuni dell’Associazione per valutazioni dei locali e dei 
macchinari in dotazione ai dipendenti; 

• Formulazione di pareri tecnici per gli acquisti dei Dispositivi di Protezione Individuale; 

• Incontri con i datori di lavoro; 

• Incontri con i medici competenti; 

• Riunioni periodiche annuali ai sensi di legge; 

• Aggiornamenti/riformulazione dei documenti di valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 4 del 
D. Lgs. 626/94; 

• Formulazione di pareri vari su specifiche situazioni a richiesta dei diversi uffici dei singoli 
Comuni; 

• Assistenza tecnica su specifiche procedure (acquisti, gare, incarichi, ecc.); 

• Analisi e formulazione parere sul “rischio chimico”; 

• Consulenza  telefonica continuativa su chiamata dei diversi Referenti comunali o dei 
Responsabili dei diversi servizi comunali su problematiche specifiche; 

• Trasmissione di documentazione varia ai Referenti comunali su novità legislative, 
approfondimenti tecnici  concernenti la prevenzione e la sicurezza sul lavoro. 
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 UFFICIO DI PIANO (area sociale) 

     

Spesa corrente 

Entrata prevista  Spesa prevista  

Trasferimenti da Comuni  €   83.961,35   
Personale (3 unità a 
tempo pieno)  €  137.115,56  

Contributo da Regione  €   60.654,21   
Aggiornamento e 
formazione  €      1.500,00  

   Stampati, cancelleria   €      1.300,00  

   
Informazione e 
pubblicità  €      1.500,00  

   Utenze telefoniche  €      3.200,00  

       
TOTALE  € 144.615,56   TOTALE  €  144.615,56  
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
Comuni abitanti al 

31/12/2008 
Riparto Spesa 

  
Anzola dell'Emilia 11.785            12.330,79    
Calderara di Reno 12.888            13.484,88    
Crevalcore 13.456            14.079,18    
Sala Bolognese 8.184              8.563,02    
SanGiovanni in Persiceto 26.679            27.914,57    
Sant'Agata Bolognese  7.253              7.588,90    

TOTALE 80.245            83.961,35    
     
     
(pari a €  1,0463  per abitante)    
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UFFICIO DI PIANO (Area Sociale)   

Comune capofila: San Giovanni in Persiceto 

Sindaco Referente: Irene Priolo, Comune di Calderara di Reno 
Tecnico Referente: Responsabile Ufficio di Piano, presso il Comune di San Giovanni in  Persiceto 

 

Nel quadro del più ampio sistema di “governance” delineato dalla normativa regionale, l’Ufficio di 
Piano si riconfermerà quale modello organizzativo e gestionale per l’integrazione socio-sanitaria e 
per il supporto al Comitato di Distretto. Le funzioni svolte sono espresse nella  D.G.R. 1004/2007, 
ed in particolare si ricorda: 
a) attività istruttoria, di supporto all'elaborazione e valutazione della programmazione in area 

sociale e sociosanitaria (Piano di zona distrettuale per la salute e per il benessere sociale  e 
Programmi attuativi annuali comprensivi del Piano delle attività per la non autosufficienza); 

b) attività istruttoria e di monitoraggio per la definizione degli atti sull'accesso e sulla 
compartecipazione degli utenti alla spesa a livello distrettuale; 

c) attività istruttorie per la definizione di un sistema integrato fra l'Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona, i comuni, le ASL, e  tutti i soggetti che producono  servizi nel territorio; 

d) azioni di impulso e di verifica delle attività attuative della programmazione sociale e 
sociosanitaria, con particolare riferimento a : 

� risorse, monitoraggio e verifica in itinere dei risultati del Piano annuale per la non 
autosufficienza e dell'equilibrio del Fondo distrettuale per la non autosufficienza; 

� impiego delle risorse per l'attuazione in forma associata dei Programmi finalizzati, e per la 
gestione di alcuni servizi comuni, nella prospettiva della costituzione del Fondo sociale locale; 

� promozione e supporto ad azioni di integrazione e coordinamento organizzativo e 
professionale relativamente ai servizi sociali e sanitari; 

� presidio e promozione dell’integrazione della progettualità e degli interventi sociali e 
sociosanitari con le altre politiche (es.: funzione di raccordo per inserimento lavorativo disabili e 
fasce deboli, figura di sistema nell'area minori); 

� raccordo e utilizzo delle rilevazioni sulla domanda e sull'offerta, anche con riferimento all'attività 
degli sportelli sociali; 

� definizione e gestione di percorsi di formazione comuni tra i servizi della zona; 
� monitoraggio dell’andamento del benessere e della salute, con riferimento alle determinanti ed 

agli indicatori presi in considerazione nella programmazione. 
 
 

A questa attività dovranno aggiungersi  i compiti assegnati a questo ufficio dalla delibera di Giunta 
Regionale 514/2009, in materia di accreditamento transitorio. 
Nel corso dell’anno 2010 sarà quindi proposto un rinnovo della convenzione tra comuni e Azienda 
ASL, contenente gli elementi sopraindicati. 
Nel corso dell’anno si provvederà altresì alla sostituzione del responsabile dell’ufficio, in quanto 
collocato a riposo. A seguito della continua implementazione del carico di lavoro di questo ufficio, 
tale ruolo sarà ricoperto a termine come prima, ma a tempo pieno anziché parziale. L’organico 
rimarrà quindi composto da tre unità. 
Nel corso dell’anno 2010, sulla base della programmazione triennale 2009-2011, ciascun 
Comune provvederà all’adozione del secondo piano attuativo, valido appunto per l’anno 
2010. Trattandosi di una seconda annualità, si procederà in gran parte in continuità con la 
progettazione già avviata l’anno precedente.  
Il Piano Attuativo viene normalmente adottato tra marzo e aprile, è strutturato per aree di 
intervento, per progetti, indica la fonte e la quantità dei finanziamenti. In attesa di conoscere le 
risorse che trasferirà la Regione, è stata avviata una prima programmazione sulla base delle 
risorse relative all’anno 2009, così come indicato nei successivi prospetti. Normalmente dopo 
l’adozione del Piano Attuativo sarà necessario rivedere la stessa.
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Progetti gestione associata   

Comuni/Regione/Emilia 
Romagna/       

Fondazione del Monte 
di Bo e Ra 

Piano in ambito 
distrettuale per 

azioni 
d'integrazione 

sociale a favore 
di cittadini 
stranieri 
immigrati  

Progetto pari 
opportunità 

Piano Provinciale 
lingua italiana 
per immigrati 

Benessere 
Giovani 

progetto Far 
West 

Interventi di 
strada per la 
prevenzione 

delle 
dipendenze e 
la riduzione 

del danno (ex 
Progetto 

finalizzato 
"Una 

comunità 
competente"  

Progetto 
Giovani 

Protagonisti 
in 

Terred'acqua 

Orientamento 
in 

Terred'acqua 
servizi 

educativi  

Sviluppo 
sistema 

informatico 
degli 

sportelli 
sociali  

Importi totali 
dei progetti  

Anzola  €           3.482,10   quota da definire     €   1.310,75   €             -     €             -     €            -     €            -     €      4.792,85   
Calderara di Reno  €           2.745,16   "     €   1.509,00   €             -     €             -     €            -     €            -     €      4.254,16   
Crevalcore  €           5.125,30   "     €   1.475,93   €             -     €             -     €            -     €            -     €      6.601,23   
Sala Bolognese  €           1.544,80   "     €      969,95   €             -     €             -     €            -     €            -     €      2.514,75   
S.G. in Persiceto  €           5.582,90   "     €   2.978,40   €             -     €             -     €            -     €            -     €      8.561,30   
Sant'Agata B.  €           2.300,26   "     €      856,79   €             -     €             -     €            -     €            -     €      3.157,05   

Totale a carico 
Comuni/Fondazione 
del Monte Bo e Ra  €         20.780,52   €         11.977,00     €            -     €             -     €  54.000,00   €            -     €            -     €    86.757,52   

Contributo regionale  €         48.487,87     €           6.587,83   € 21.235,24   €  38.000,00   €             -     € 25.000,00   € 18.000,00   €  157.310,94   
Totale progetto  €         69.268,39   €         11.977,00   €           6.587,83   € 21.235,24   €  38.000,00   €  54.000,00   € 25.000,00   € 18.000,00   €  244.068,46   
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Programmi finalizzati decentrati  

Aree di Intervento 

Area famiglia, bambini e adolescenti 
Finanziamento regionale 

1.1.2010 
Finanziamento comunale 

1.1.2010 

Programma finalizzato promozione diritti e 
opportunità infanzia e adolescenza  €                       78.182,07   €                        33.506,60  
Area Povertà ed esclusione sociale     

Programma finalizzato contrasto alla 
povertà e all'esclusione sociale  €                       76.310,84   €                        13.689,16  
Area Giovani     

Progetto Centri giovanili Terred'acqua 
L.14/08  €                       35.000,00   €                        25.000,00  
Progetto la musica in rete L.14/08  €                       35.000,00   €                        25.000,00  

Area Anziani, disabili e Piano 
distrettuale non autosufficienza     

Fondo Nazionale per la Non 
Auttosufficienza anziani e disabili FNA  €                     512.697,51   €                                   -    

Contributi mobilità e autonomia ambiente 
domestico L.29/97 art.9 e art.10  €                       21.213,05   €                                   -    
Totali  €                     758.403,47   €                        97.195,76  
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PROTEZIONE CIVILE 

     

Spesa corrente 

Entrata prevista   Spesa prevista  

Trasferimenti da Comuni  €   21.044,25   Spese personale   €     18.569,25  

     
   Cancelleria  €          475,00  

   Informazione e pubblicità  €       2.000,00  
       
TOTALE  €   21.044,25   TOTALE  €     21.044,25  
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

     
     
Comuni Spesa abitanti al 

31/12/2009   
Anzola dell'Emilia  €           3.079,83  11.851   
Calderara di Reno  €           3.387,53  13.035   
Crevalcore  €           3.529,16  13.580   
Sala Bolognese  €           2.146,60  8.260   
SanGiovanni in Persiceto  €           6.994,65  26.915   
Sant'Agata Bolognese   €           1.906,47  7.336   

TOTALE  €         21.044,25  80.977   
     
     
(pari a €  0,2599 per abitante)    
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PROTEZIONE CIVILE 

Comune capofila: San Giovanni in Persiceto 
Sindaco Referente: Valerio Toselli, Comune di Sala Bolognese 

Tecnico Referente: Querzè Mauro, presso il Comune di Anzola dell’Emilia 

 

 
Nell’anno 2010 il Servizio Associato di Protezione Civile svolgerà le proprie funzioni sulla base 
della rinnovata convenzione.  
Tra gli obiettivi della stessa, in particolare, il consolidamento del Servizio Associato attraverso una 
costante attività di monitoraggio del territorio e di raccordo con gli uffici comunali di protezione 
civile. Verranno programmati ed implementati i collegamenti tra i Comuni e i momenti di incontro, 
di programmazione e lavoro del Comitato tecnico, quale organo operativo del Piano. 
Proprio in attuazione di quanto programmato, l’attività del Servizio si incentrerà nella diffusione del 
Piano Sovracomunale di Protezione Civile e nel suo costante aggiornamento: si prevede 
l’attivazione di un percorso divulgativo ed informativo relativamente ai contenuti del Piano stesso 
con lo scopo di fornire alla comunità gli strumenti necessari ad affrontare situazioni di emergenza. 
Sarà valutata la possibilità di effettuare esercitazioni a carattere sovracomunale, sempre con la 
collaborazione delle Associazioni di Volontariato. 
 
Inoltre, la struttura sovracomunale di protezione civile assumerà l’assetto definitivo trovando una 
propria collocazione fisica ben definita attraverso la predisposizione di un ufficio ad hoc, dotato di 
tutte le strumentazioni necessarie a svolgere quel ruolo di raccordo che il carattere di 
“sovracomunalità” richiede. In tal modo l’Ufficio sovracomunale di protezione civile potrà divenire il 
punto di riferimento sovracomunale ove fare confluire le diverse esigenze, problematiche, criticità 
ed interrogativi che dovessero sorgere. 
Ciò consentirà un più puntuale monitoraggio delle potenziali situazioni di rischio. 
 
Sarà ulteriormente valorizzato il rapporto con le Associazioni di Volontariato presenti ed operative 
nel territorio dell’Associazione, con la finalità di creare una rete di controllo ed intervento tale da 
consentire una ottimale allocazione sia in termini di risorse umane che di materiali.  
Verrà poi creato un data-base delle dotazioni strumentali disponibili, al fine di mettere in “comune” 
tutte le risorse nel più breve tempo e al minor costo e di individuare, a livello sovracomunale,  
quelle carenti, o addirittura assenti. Ciò consentirà una programmazione mirata nelle acquisizioni, 
ed interventi più efficienti ed organizzati. 
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FESTIVITA' CIVILI 

     

Spesa corrente 

Entrata prevista   Spesa prevista  

Trasferimenti da Comuni  €    9.030,00   Nolo cine-teatro "Fanin"  €     1.000,00  

   SIAE  €       300,00  

   
Compenso  Associaz. 
Giovani per la Costituzione  €     2.900,00  

   

Compenso Associazione 
Shalom per spettacolo 
Giorno della Memoria  €     1.210,00  

   

Spettacolo per Giornata 
della Memoria (Progetto 
Villa Emma)  €     1.620,00  

   
Manifesti e inviti 25 Aprile - 
2 Giugno  €     2.000,00  

       

TOTALE  €    9.030,00   TOTALE  €     9.030,00  
     
     
     
     
     

     
     
     
     
     
Comuni Spesa abitanti al 

31/12/2008   
Anzola dell'Emilia  €         1.326,17  11.785   
Calderara di Reno  €         1.450,29  12.888   

Crevalcore  €         1.514,21  
13.456 

  
Sala Bolognese  €            920,95  8.184   
SanGiovanni in Persiceto  €         3.002,20  26.679   
Sant'Agata Bolognese   €            816,18  7.253   

TOTALE  €         9.030,00  80.245   
     
     
(pari a €  0,1125  per abitante)    
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INIZIATIVE COMUNI PER FESTIVITA’  E RICORRENZE CIVILI  

Comune capofila: San Giovanni in Persiceto 
Sindaco Referente: Daniela Occhiali, Comune di Sant’Agata Bolognese 

Tecnico Referente: Belletti Andrea, presso  il Comune di San Giovanni in Persiceto 
 

 

Il programma delle attività associate per la celebrazioni delle festività e ricorrenze civili elaborato 
per l’anno 2010 , è il seguente: 
 
27 Gennaio “Giornata della Memoria” 
 
Per la commemorazione della Giornata della Memoria, si è ritenuto di proporre anche quest’anno 
uno spettacolo teatrale. La scelta è caduta su “Se questo è un uomo” proposto dall’Associazione 
Shalom, spettacolo di parole e musica con lettura di brani tratti dalle opere di Primo Levi. 
La rappresentazione si terrà presso il Teatro “G. Fanin” di San Giovanni in Persiceto, ritenuto 
idoneo per la sua capienza ad accogliere tutti i ragazzi coinvolti: è infatti rivolto alle classi terze 
della scuola secondaria di primo grado dei sei Comuni di Terred’acqua.  
Il programma sarà completato dagli eventi organizzati dai singoli Comuni.  
 
10 Febbraio “Giorno del ricordo”  
 
E’ programmato un incontro pubblico con i Consigli Comunali di Terred’acqua, presso il Comune di 
Calderara di Reno, con la partecipazione di uno storico. 
 
 
20 febbraio 2010 
Ricordando Srebrenica e le guerre in Bosnia 
 

Memorie e scritture di una giovane profuga: i ragazzi delle scuole superiori, dopo aver riflettuto 
sulle sue memorie di guerra, incontrano Elvira Mujcic. L’iniziativa è aperta alla cittadinanza. 
 
25 Aprile e 2 Giugno 
 
Si conferma,  anche per l’anno 2010, l’intenzione di stampare un manifesto unico, sotto il logo di 
Terred’acqua, con il programma delle celebrazioni dei Comuni per le due festività, oltre agli inviti, 
con lo specifico programma di ogni singolo Comune.  
 
Costituzione Italiana  
 

Il tavolo di lavoro sta vagliando alcune proposte su questo tema, proposte da Isrebo (Istituto per la 
Storia della Resistenza e della Società Contemporanea della Provincia di Bologna) e dalla 
Associazione Giovani per la Costituzione di Roma. 
 
 
A cura della Fondazione Villa Emma, sono inoltre organizzate per il 2010 le seguenti iniziative: 
 
25 gennaio 2010 
in occasione della Giornata della Memoria, presso la Sala consigliare del Comune di San Giovanni 
in Persiceto, alle ore 20,30 avrà luogo la proiezione del film-documentario “I ragazzi di Villa Emma” 
di Aldo Zappalà, prodotto da Rai Educational - La storia siamo noi, Doc&Village Film e Fondazione 
Villa Emma. 
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19 Febbraio 2010 
Presso la Sala consiliare del Comune di San Giovanni in Persiceto, ore 14,30, si terrà un incontro  
di formazione per docenti di ogni ordine e grado delle scuole dei Comuni di Terred’acqua, avente 
ad oggetto “Insegnare storia incrociando gli sguardi di infanzia e adolescenza”. 
 
Febbraio 2010  
Ciclo di proiezioni del film “L’ISOLA DEGLI UCCELLI” di Soren Kragh-Jacobsen, tratto 
dall’omonimo romanzo di Uri Orlev. 
Rivolto alle classi quinte delle scuole elementari. 
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SISTEMA MUSEALE DI TERRED'ACQUA 

     

Spesa corrente 

Entrata prevista   Spesa prevista  

Trasferimenti da Comuni  €     30.685,00   

Costo servizio in 
convenzione  al Centro 
Agricoltura Ambiente  €    30.685,00  

     
       
TOTALE  €     30.685,00   TOTALE  €    30.685,00  
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

     
     
(La spesa è ripartita in base alle strutture presenti sui rispettivi territori e al n° abitanti)  

Comuni Spesa 

 

  
Anzola dell'Emilia  €             2.114,82     
Calderara di Reno  €             1.057,52     
Crevalcore  €             2.466,13     
Sala Bolognese  €             5.306,07     
SanGiovanni in Persiceto  €           18.682,94     
Sant'Agata Bolognese   €             1.057,52     

TOTALE  €           30.685,00     
 



 24

SISTEMA MUSEALE DI TERRED’ACQUA 

 
Comune capofila: San Giovanni in Persiceto 
Sindaco Referente: Daniela Occhiali, Comune di Sant’Agata Bolognese 

Tecnico Referente: Donati Marzia, presso l’Istituzione per i servizi culturali e di comunicazione 
“Cesare Zavattini” 
 
Il Museo del Cielo e della Terra, con i vari poli dislocati sul territorio dei sei Comuni di 
Terred’acqua, ivi incluse le aree naturalistiche afferenti al Sistema Museale di Terred’acqua, ha 
completato e assestato la propria configurazione di “Museo della scienza e dell’ambiente dell’Area 
metropolitana bolognese”.  
 
Nel registrare i dati di tenuta del numero di visitatori e di scuole che partecipano alle proposte del 
Museo, si evidenziano le sempre più numerose e articolate attività di progettazione e ideazione di 
iniziative didattiche e divulgative, come anche le attività di ricerca, studio e collaborazione con enti 
ed istituzioni. 
 
Ancora una volta il programma annuale viene composto a partire dall’analisi dei punti di forza e di 
criticità che si sono evidenziati durante l’anno appena trascorso, e, a partire dall’analisi delle 
caratteristiche proprie del Museo e del suo contesto, prevede anche una rinnovata attenzione alle 
modalità di coinvolgimento e collaborazione dei mondi del volontariato che sostengono le attività 
del Museo. 
 

1 – LA RETE MUSEALE 
 
Nel 2010 proseguirà l’attività di integrazione dell’offerta al pubblico, ampliando lo spettro di 
proposte anche ad un pubblico extra-scolastico. 
 
In particolare si opererà per la promozione delle Aree di Riequilibrio Ecologico e di interesse 
naturalistico dei Comuni dell’Associazione Intercomunale Terred’acqua, prevedendo anche per 
quest’anno la diffusione di materiale informativo e promozionale ad hoc, particolarmente presso le 
scuole, mirato a porre in rilievo le specifiche peculiarità e le opportunità offerte da questi siti. 
Tali aree continuano a rappresentare luoghi di indubbio valore, sia sotto il profilo 
conservazionistico, sia per quanto riguarda la didattica in materia di educazione ambientale. Il 
territorio di Terred’Acqua è infatti in grado di offrire come punti di eccellenza naturalistici diverse 
realtà, caratterizzate da habitat ed ecosistemi funzionali anche alla visita. Detta funzionalità è per 
talune aree già significativamente esplicitata, mentre per altre risulta ancora soprattutto potenziale 
e proprio per questo motivo si intende ribadire anche per quest’anno le attività di informazione e 
promozione. 
Anche per il 2010, dunque, il Museo proporrà attività di laboratori, visite guidate e itinerari 
naturalistici, rivolti a bambini dai 4 ai 13 anni, presso tutte le Aree Naturalistiche del Sistema 
Museale Terred’Acqua. 

 
 

2 - ATTIVITA’ RIVOLTE ALLE SCUOLE 
 
OFFERTA DIDATTICA 
 
L'edizione 2010-2011 delle proposte del Museo per le scuole si presenterà più ricca ed articolata 
delle precedenti. I laboratori, i percorsi e gli itinerari dell’offerta didattica del Museo riguardano 
l’intero spettro delle discipline scientifiche. 
 
Da segnalare particolarmente la presenza di progetti interdisciplinari:  
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Il Progetto “Ape”, utilizza questo soggetto per affrontare temi come la biodiversità, le capacità di 
apprendimento, la natura della luce e dei colori, l’orientamento con la sfera celeste. L’offerta 
predisposta per le scuole ha un particolare kit di percorsi didattici.  
 
Il progetto “Evolution megalab”: sull’onda di quanto proposto lo scorso anno con il “percorso 
Darwin” quest’anno è stato inserito un kit per studiare sul campo l’evoluzione all’opera, utilizzando 
come soggetto una chiocciola e la varietà dei disegni del suo guscio. Il progetto è pensato con un 
costo speciale ed è fruibile tutto l’anno scolastico, alternando lezioni in classe e attività sul campo. 
 
Alle attività realizzabili presso le scuole, con interventi ‘trasportabili’ direttamente presso le aule 
scolastiche, il cosiddetto “Museo a scuola”, si sono aggiunte proposte realizzate presso biblioteche 
e ludoteche.  
Inoltre una particolare organizzazione delle proposte consente alle scuole di programmare gite 
scolastiche, della durata di una intera giornata, che si svolgono completamente  all’interno del 
circuito delle strutture del Museo, e con la possibilità, senza costi aggiuntivi, di poter usufruire delle 
aree verdi attrezzate del Museo per pranzi al sacco (‘pic-nic al museo’). 
Proseguiranno anche le proposte di eventi e mostre di divulgazione scientifica aperte al mondo 
della scuola. 
 
Sarà funzionante una segreteria centralizzata con servizio attivo al pubblico per quattro giorni a 
settimana, mentre nelle altre giornate rimarrà disponibile un servizio di segreteria telefonica.  

 
Si manterranno ancora per quest’anno i contatti diretti con le scuole che operano sul territorio dei 
sei Comuni anche al fine di elaborare delle iniziative specifiche e “su misura”, così come accade 
con modalità consolidate con altre scuole della provincia. 
 
ATTIVITA’ DI RICERCA E FORMAZIONE 
 
Attività di ricerca: il Laboratorio dell'Insetto mette a disposizione gli spazi e il materiale biologico 
(apoidei sociali, api e bombi, e api solitarie, come le osmie) per studi di ricerca di base e applicata, 
che hanno già portato alla produzione di pubblicazioni scientifiche su riviste internazionali), in 
collaborazione con il CIMEC (Centro Interdipartimentale Mente e Cervello, diretto dal Prof. 
Vallortigara dell’Università di Trento, con il Dipartimento di Biologia Evolutiva della Facoltà di 
Scienze dell’Università di Bologna (Prof. Marini) e con  il Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
Agroambientali della Facoltà di Agraria. In questo ambito, studenti di diverse facoltà e corsi di 
laurea (Scienze naturali, Biotecnologie, Scienze Biologiche, Scienze Agrarie) svolgeranno il loro 
lavoro di tesi e il tirocinio formativo presso il Laboratorio dell’Insetto.  
 
Attività di formazione per studenti delle scuole superiori. Partecipazione ai Progetti di 
Alternanza Scuola Lavoro: le strutture museali si offrono come luogo in cui studenti delle scuole 
superiori possono svolgere un periodo di stage definito da una Convenzione, svolgendo attività 
tecnico-pratiche sotto la guida dei responsabili di sezione. Per quest’anno è prevista la presenza di 
studenti dell’Istituto Agrario “Spallanzani” di Castelfranco Emilia, che collaboreranno ad un 
progetto sull’allevamento di farfalle considerate a rischio di estinzione, e del Liceo “Cevolani” di 
Cento (FE) per i quali è stato sviluppato un progetto sui principi del metodo dell’indagine 
scientifica, utilizzando come soggetto il comportamento delle api. 
 
 
3 - ATTIVITA’ RIVOLTE ALLA CITTADINANZA 
 
Durante il 2010 saranno riproposti gli appuntamenti del Museo del Cielo e della Terra, nell’ambito 
della divulgazione scientifica, rivolti al pubblico extrascolatico. 
Per quanto concerne le attività destinate a tale tipo di pubblico si continueranno a proporre 
proiezioni, laboratori e visite guidate nelle giornate di venerdì e domenica, e presso tutte le sezioni 
del Museo, con calendari dettagliati su base bimestrale. 
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Da quest’anno il Laboratorio dell’Insetto prevede di poter garantire l’apertura una volta al mese, 
nell’ultima domenica del mese, con un percorso guidato a tema che verrà divulgato sul sito e nel 
calendario bimestrale. 

 

Saranno nuovamente proposte iniziative per adulti presso diverse Sezioni, tra le quali:  
 
CORSI 
 

� Corso di astronomia. Anche nel 2010 si progetterà pertanto un corso, da realizzarsi in più 
incontri, rivolti ad adulti e studenti delle superiori, da inserire nelle iniziative che avranno 
una specifica promozione. 

� Corso di fotografia “Micromondi” dedicato agli insetti. Si cercherà di organizzarlo in 
collaborazione con i circoli fotografici del territorio, proponendo anche un concorso 
fotografico. 

� Corso per planetaristi e operatori. Incontri per la formazione di personale da abilitare alla 
conduzione di un planetario. 

� Corsi e minicicli di conferenze di astronomia, per un pubblico adulto, presso i Comuni di 
Terred’acqua. 

� Corsi di astronomia pratica e astrofotografia: in collaborazione con il Gruppo astrofili.  
� Percorso guidato per le Associazioni della terza età (gruppo Meridiane Persiceto). 
� Percorso guidato per Associazioni e gruppi disabili. 
� Percorso di osservazione diretta del cielo per persone diversamente abili. 
� Percorso guidato per gruppi di volontariato locale.  
 

CONFERENZE 
 

• Mostre e convegni presso il Planetario: temi e modalità da definire. 
• iniziativa di sensibilizzazione, presso l’Ecomuseo dell’Acqua, in occasione della Giornata 

Mondiale dell’Acqua, indetta dall’ONU e prevista per il 22 marzo 2010. 
• Cicli di conferenze in collaborazione con enti a carattere scientifico (ASI, ESA, CNR, 

Università di Bologna e altre), presso il Planetario e Osservatorio. 
• Iniziativa di sensibilizzazione, presso La Bora, sull’etica della fotografia naturalistica in 

collaborazione con l’Associazione Culturale Provediemozioni.it.  
• Ciclo di iniziative di informazione e sensibilizzazione sul tema della biodiversità presso le 

sedi del Museo o dei Comuni di Terred’Acqua in occasione dell’anno Internazionale della 
Biodiversità proclamato dall’ONU. 

 
FORUM 
 
Il laboratorio dell’insetto intende attivare un blog e un Forum dedicato agli insetti, in cui i cittadini e 
gli appassionati possano porre domande rispetto a insetti utili, dannosi e rispondere a curiosità. 
 
4 - ALTRE ATTIVITA’ 
 
Per l'anno 2010 si prevedono alcune iniziative di rilievo che, in via meramente indicativa, potranno 
essere: 
 

• Proseguimento della collaborazione tra il Laboratorio dell’insetto e la Cooperativa Attività 
Sociali (COPAS-Centro Maieutica) sull’allevamento di piante e farfalle a rischio di 
estinzione. Il progetto, chiamato “Adotta una Pupa”, ha portato nello scorso settembre alla 
presenza con un banchetto presso la Fiera di settembre. Quest’anno la collaborazione sarà 
estesa anche a Eugea, uno spin off dell’Università di Bologna nato per diffondere tecniche 
di lotta biologica per la gestione del verde privato e per promuovere una filosofia di 
“giardino vissuto” in cui la biodiversità delle piante è studiata per sostenere quella di insetti 
le cui popolazioni sono più o meno in declino. Verrà prodotto un mini-kit per l’allevamento di 
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farfalle e materiale divulgativo, da utilizzarsi anche per altre iniziative presso l’Ecomuseo e 
nei Comuni di Terred’acqua. 

• La partecipazione a “CieloBuio 2010”, ovvero la produzione di materiale divulgativo sotto 
l’unico logo di Cielobuio (depliant e carte del cielo) che raggruppa tutte le principali realtà 
astronomiche della provincia di Bologna, pubblicata annualmente, in collaborazione con il 
Gruppo astrofili; 

• La collaborazione con la Fondazione Marino Golinelli per la realizzazione di attività 
(laboratori per scolaresche e famiglie, etc.) nella edizione de “La scienza in piazza”,  

• L’apertura straordinaria del Planetario, in occasioni di particolare interesse astronomico 
(eclissi, transiti, allineamenti planetari, comete e altro), in collaborazione con il Gruppo 
astrofili; 

• “Open day 2010” (in autunno), nell’ambito dell’iniziativa: ‘SBAM. Apriamo le porte alla 
cultura; Sistema Biblioteche Archivi Musei della Provincia di Bologna’. Progettazione e 
realizzazione attività laboratoriali; aperture speciali di alcune sezioni; collaborazione con 
Istituzioni ed Enti per la realizzazione di eventi culturali;   

• Maggio 2010, Settimana della Bonifica, incontri con esperti e laboratori presso l’Ecomuseo 
dell’Acqua; 

• Visite, organizzate dalla sezione del Planetario, presso Musei scientifici, in collaborazione 
con gruppi di volontariato; 

• Spettacoli, laboratori e visite guidate nelle giornate di venerdì presso il Planetario, e la 
domenica presso diverse sezioni del Museo; 

• Progettazione di alcune serate-eventi a tema presso il Planetario e altre sezioni, per la 
promozione di raccolte fondi. 

• Visite guidate nelle aree naturalistiche a Cooperative sociali e Associazioni che si 
occupano di disabilità psichiche e motorie. 

• Visite guidate e laboratori interattivi nell’ambito della “Giornata delle Oasi” promossa dal 
WWF Italia in collaborazione con la locale Sezione del WWF “Terre d’acqua”.  

 
Anche nel 2010 sarà offerta ai gruppi organizzati la possibilità di avvalersi di tariffe agevolate 
prenotando la visita al Laboratorio dell’insetto, al Planetario e all'Osservatorio, in quest’ultimo caso 
anche per le classi in visita serale.  
 
Per ciò che attiene ad attività di carattere più propriamente scientifico, come la presenza a 
convegni e congressi, e progettuale si segnalano le seguenti partecipazioni e collaborazioni: 

 
• Partecipazione alla Giornata internazionale dei Planetari. Dal 1991 si organizza nel 

nostro Paese la "Giornata dei planetari". La manifestazione ha luogo in contemporanea nei 
principali planetari italiani. La "Giornata" si svolge nella domenica precedente o seguente 
all'equinozio di primavera, per il prossimo anno: 21 marzo 2010. Previste: proiezioni sotto 
la cupola (a tema generico o specifico), conferenze, videoproiezioni e osservazioni diurne o 
serali al telescopio e visite guidate all’area espositiva; 

• adesione alla XVII Giornata nazionale sull'inquinamento luminoso (ottobre 2010); 
• collaborazioni con altre strutture museali e didattiche: il Laboratorio dell’Insetto si adopererà 

per instaurare collaborazioni con il Museo dell’Evoluzione di Bologna e con il Museo di 
Storia Naturale di Ferrara per quanto riguarda attività di censimento e salvaguardia di 
specie di farfalle, Coleotteri, Silfidi e altri gruppi di insetti di particolare interesse;  

• Partecipazione del Planetario del Museo al XXV Meeting Nazionale dei Planetari, a 
Perugia; 

• Si cercheranno forme di collaborazioni, articolate su più livelli, con “Leggere strutture”, un 
centro in grado di ospitare progetti culturali ed eventi, localizzato a Bologna. 

 
Lo staff del Museo del Cielo e della Terra si renderà inoltre disponibile, nel corso dell’anno, a 
proporre attività di carattere ludico-laboriatoriale già sviluppate negli ultimi anni, come anche a 
progettarne e realizzarne di totalmente nuove, qualora questo venisse richiesto in occasione di 
particolari eventi o manifestazioni promosse in ambito locale. 
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5 - COMUNICAZIONE E PROMOZIONE 
 

Per quanto concerne i materiali promozionali, il Museo affiderà ad un grafico la realizzazione del 
depliant destinato alla presentazione delle attività didattiche del nuovo anno scolastico. 
 
Il sito del Museo, terminato il re-styling di grafica e contenuti, sarà costantemente aggiornato 
anche in considerazione della nuova auspicata presenza di Enti ed Imprese che vogliano 
promuovere il proprio logo attraverso le opportunità offerte dal Museo stesso e dai suoi eventi. 
 
 
 



 29

 

POLITICHE DI PACE - SOLIDARIETA' E COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE 

     

Spesa corrente 

Entrata prevista   Spesa prevista  

Trasferimenti da Comuni  €    10.000,00   Area cooperazione decentrata  €          3.000,00  

Avanzo gestione 2009  €        500,00   
Area solidarietà 
internazionale  €          3.000,00  

   Area pace  €          4.500,00  

       

TOTALE  €    10.500,00   TOTALE  €         10.500,00  
     
     
     
     

     
     
     
     
     

     
     
     
     
     
     
     
Riparto spese sulla base di due fasce di popolazione:       
Comuni con n° abitanti inferiore a 15.000  -  € 1.000,00         
Comuni con n° abitanti superiore a 15.000 -  € 5.000,00   
     
Comuni Spesa    
Anzola dell'Emilia  €           1.000,00     
Calderara di Reno  €           1.000,00     
Crevalcore  €           1.000,00     
Sala Bolognese  €           1.000,00     
SanGiovanni in Persiceto  €           5.000,00     
Sant'Agata Bolognese   €           1.000,00     

TOTALE  €         10.000,00     
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POLITICHE DI PACE, SOLIDARIETA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 

Comune capofila: San Giovanni in Persiceto 
Sindaco Referente: Daniela Occhiali, Comune di Sant’Agata Bolognese 
Tecnico Referente: Lisanti Ivan, presso Comune di San Giovanni in Persiceto 
 

Nell’anno 2010  si darà continuità all’attuazione alla convenzione di Terred’ Acqua per la gestione 
associata di attività di solidarietà internazionale, cooperazione decentrata e promozione di politiche 
di pace sottoscritta nel 2007 e rinnovata fino al 31.12.2010. 

Al Comune capofila, individuato nel Comune di San Giovanni in Persiceto, competono la 
convocazione del Tavolo sovra comunale, il coordinamento delle Amministrazioni Comunali 
convenzionate, l’istituzione nel proprio bilancio di un centro di costo. 

Attività: 
1) sostegno a progetti di solidarietà internazionale attraverso attività sportive locali. 
2) sostegno a progetti di cooperazione decentrata Palestina e Sahara Occidentale. 
3) politiche di pace locali: 

o costituzione del forum delle associazioni tematiche . 
o coordinamento iniziative comunali e festa “Piazze di pace” in occasione della 

rassegna provinciale “Segnali di Pace”. 
o adesione alla marcia nazionale della pace. 

 

Per l’anno corrente sono stati individuate azioni e  progetti comuni delle tre aree di attività, che 
saranno attuate con le seguenti modalità operative: 

 

AREA della SOLIDARIETA’ INTERNAZIONALE  
 
Azione:  manifestazioni sportive di pallavolo, pallacanestro, podismo 
Finalità:  sensibilizzazione delle comunità locali di Terred’ Acqua ed alla raccolta fondi 
Partners:  El Ouali per la Libertà del Sahara Occidentale e delle associazioni sportive locali, 

UISP, Federazioni, Altre Terre, Libera 
Destinatari:  minori sieropositivi del progetto “Casa Vida” in Brasile, minori saharawi e bielorussi 

ospitati in estate nei Comuni di Terre d’Acqua, alunni dell’ISIS Archimede volontari 
nei campi di lavoro in Sicilia 

Periodo: settembre - ottobre 
Descrizione: Torneo di pallacanestro, pallavolo misto con cena finale dei Comuni di Terre 

d’Acqua  
Contributo: €. 3.000,00 
 
 
AREA della COOPERAZIONE DECENTRATA 
 
Azioni: 1. seminario sulla situazione dei rifugiati palestinesi con riferimento all’utilizzo del 

gioco e dello sport quali strumenti educativi per i giovani del campo profughi  
2. sostegno alla formazione di educatori sportivi saharawi  presso la Casa dello 
Sport e le scuole dei campi profughi della wilaya di Smara nel Sahara Occidentale 

Finalità: dotare di strumenti metodologici e competenze animatori ed educatori palestinesi e 
saharawi per la gestione di servizi sociali, ludici, sportivi, aggregativi e laboratori di 
sostegno al reddito  

Partners: Peace Games, El Ouali, UISP Nazionale; Regione Emilia – Romagna, Comune di 
Reggio Emilia 

Destinatari: minori e donne profughi residenti nel Centro Al Zuhur di Shu’fat, Gerusalemme Est e 
della wilaya di Smara, Sahara Occidentale 

Periodo: da febbraio a dicembre  
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Descrizione:  interventi in Palestina e Sahara Occidentale  
Contributo: €. 3.000,00 
 
 
AREA della PACE 
 
Azione: politiche locali di Pace 
Finalità: partecipazione alla rete locale 
Partners: forum delle associazioni tematiche di Terred’ Acqua 
Destinatari: associazioni di Terred’ Acqua 
Periodo: tutto l’anno 
Descrizione: partecipazione di politici e/o tecnici di Terred’ Acqua a riunioni periodiche del forum 

delle associazioni presso locale messo a disposizione dal Comune di San Giovanni 
in Persiceto 

Contributo: non previsto 
 
Azione: manifestazione “Segnali di Pace” – festa “Piazze della pace” 
Finalità: promozione sul territorio di Terred’ Acqua di iniziative sulla pace 
Partners: associazioni di Terred’ Acqua, Provincia di Bologna 
Destinatari: associazioni e cittadini di Terred’ Acqua 
Periodo: settembre - ottobre 
Descrizione: programma di manifestazioni condivise organizzate da associazioni locali sulla pace 

rivolte alla popolazione dei Comuni Terred’Acqua e festa “Piazze di pace” in 
occasione della rassegna provinciale “Segnali di Pace” nel mese di settembre in 
occasione della fiera di San Giovanni in Persiceto 

Contributo: €. 3.000,00 
 
Azione: adesione alla marcia della pace Perugia-Assisi 
Finalità: promozione sul territorio di Terred’ Acqua di iniziative sulla pace  
Partners: associazioni di Terred’ Acqua, Provincia di Bologna 
Destinatari: associazioni e cittadini di Terred’ Acqua 
Periodo: maggio  
Descrizione: partecipazione alla marcia 
Contributo:  
 
Azione: educazione alla mondialità 
Finalità: promozione nelle scuole di Terred’ Acqua della conoscenza degli obiettivi dell’ONU 

e delle buone prassi in Italia ed all’Estero delle associazioni partners dei sei Comuni 
Partners: associazioni e scuole di Terred’ Acqua,  
Destinatari: scuole di Terred’ Acqua 
Periodo: ottobre - dicembre  
Descrizione: partecipazione alla marcia 
Contributo: €.1.500,00 
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SERVIZIO INFORMATIVO ASSOCIATO                                                        

(SIAT)  

      

Spesa corrente  

Entrata prevista  Spesa prevista   

Trasferimenti da 
Comuni  €       980.390,00 

 

Manutenzione hardware e 
software, canoni di assistenza, 
licenze, locazioni hardware, 
ecc. 

 €         464.500,00  

 

   Spese personale   €         458.000,00   

   

Manutenzioni per tecnologie 
indivise (incluso canone 
annuale manutenz. e gestione 
sito internet Terred'acqua per 
€ 2.400,00)  €            11.800,00  

   Affitto locali  €            25.000,00  

   Utenze  €            10.300,00  

   Manutenzione immobili  €              1.500,00  

   Manutenz. attrezz.SIAT  €              1.500,00  

   Spese condominiali  €                 140,00  

   Formazione professionale  €              1.250,00  

   Missioni  €                 500,00  

   Stampati e cancelleria  €              2.500,00  

   Materiali igiene e pulizia  €                 300,00  

    Pulizie  €              3.100,00  

TOTALE  €       980.390,00  TOTALE  €         980.390,00   

      
      
      
      
      
      

Comuni N° postazioni 
Spesa per 
personale* 

Spesa locali e altri  
costi indivisi* 

Spesa per manutenz. 
hardware, software, 

 ecc.  
Totale 

Anzola dell'Emilia 77             76.498,92                                        9.602,45                   71.300,00     157.401,37  

Calderara di Reno 98             97.362,26                                      12.221,30                 121.100,00     230.683,56  

Sala Bolognese 57             56.629,07                                        7.108,31                   44.200,00     107.937,38  

S. G. Persiceto 180           178.828,63                                      22.447,29                 174.500,00     375.775,92  

Sant'Agata Bolog.  49             48.681,13                                        6.110,65                   53.400,00     108.191,78  

TOTALE 461           458.000,00                                      57.490,00                 464.500,00     979.990,00  

Crevalcore **                                             400,00   -            400,00  

TOTALE            458.000,00                                      57.890,00                 464.500,00     980.390,00  

      
* Il costo del personale, dei locali e dei canoni di manutenzione riferiti a tecnologie indivise viene ripartito in 
base al n° postazioni per Comune  
  
**  Quota a carico del Comune di Crevalcore per sito Internet (pari a 1/6 totale spesa)  
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Investimenti 

Entrata prevista  Spesa prevista  

Trasferimento da 
Comuni  €    100.000,00  

Acquisti e investimenti  
(Server, Pc, ecc.)  €      100.000,00 

     
     
     
       
TOTALE  €    100.000,00  TOTALE  €      100.000,00 

     
     
     

     

     
Comuni N° postazioni Spesa   
Anzola dell'Emilia  77  €      16.702,82   

Calderara di Reno  98  €      21.258,13   
Sala Bolognese  57  €      12.364,43   

S. Giovanni in Persiceto 180  €      39.045,55   

Sant'Agata Bolognese  49  €      10.629,07   

TOTALE 461  €    100.000,00   
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SERVIZIO INFORMATIVO ASSOCIATO   (SIAT) 

Comune capofila: San Giovanni in Persiceto 
Sindaco Referente: Irene Priolo, Comune di Calderara di Reno 

Tecnico Referente: Marco Bisiach, presso il Comune di Sala Bolognese 
 

Di seguito l’elenco delle principali attività e progetti componenti il Piano Lavori del SIAT per l’anno 
2010 : 
 
Attività di help desk : E’ una delle attività principali del servizio, vede coinvolte 3 persone a tempo 
pieno e altre 3 a tempo parziale. Il servizio è svolto verso i circa 600 utenti del Siat negli orari di 
apertura degli uffici al pubblico, sabato mattina compreso. Le assistenze sono richieste 
principalmente con l’apertura di ticket, via mail o telefono. Nel corso dei primi mesi del 2010 (entro 
marzo) si prevedono incontri con tutto il personale dei 5 Comuni in modo da rifare il punto della 
situazione per eventuali ritarature del servizio stesso. Ogni 3 mesi è prodotto un report 
dell’andamento dei ticket. 
 
Attività sistemistica : E’ l’attività meno evidente tra tutte quelle del Siat e si intendono tutte le 
operazioni sia giornaliere e sia a progetto che riguardano la stabilità dell’ambiente informatico 
(controllo server, installazione nuove applicazioni, gestioni utenti, gestione posta elettronica, 
salvataggi e disaster recovery….). Vede coinvolta 1 persona a tempo pieno ed altre 2 a tempo 
parziale. 
 
Progetto esecutivo di avvio del SIAT: Conclusione del progetto di avvio tecnico ed organizzativo 
del SIAT. Si conclude il progetto tecnico con trasferimento dell’intera gestione tecnologica nella 
sala ced del Comune di S.Giovanni dove risiederanno tutti i server, dove risiedono i dati ed i 
programmi dei Comuni associati, salvo 1 server che rimarrà presso i singoli Comuni. Inoltre grazie 
a nuove tecnologie, che si è deciso di introdurre nel corso del 2009, si concluderà la fase di 
virtualizzazione dei server stessi, ovvero la possibilità di “simulare” più server virtuali su un server 
fisico consentendo risparmi in termini di acquisto di attrezzature, di energia elettrica e di 
impiantistica (condizionamento…).  
Prevede inoltre la costruzione di una server factor su tecnologia Sun. 
Dal punto di vista organizzativo si completerà il trasferimento di tutto il personale informatico al 
SIAT. 
Il progetto si concluderà entro Dicembre 2010. 
 
Progetto informatizzazione sale multimediali biblioteche: in applicazione delle direttive della 
legge Pisanu si avvierà l’installazione nei Comuni di San Giovanni, Sala Bolognese e Sant’Agata 
Bolognese dell’applicativo scelto dal Siat ed il personale delle biblioteche stesse, e già in funzione 
a Calderara ed Anzola. 
Si prevede la conclusione del progetto entro Luglio 2010. 
 
Progetto SUAP : Al momento non esiste ancora una pianificazione precisa per questo importante 
progetto che prevede l’adesione da parte dei Comuni al progetto Regione RER. La difficoltà 
nell’avvio a regime sta nel fatto che i nostri Comuni facevano già parte del progetto UNICO della 
Provincia di Bologna ed erano già state svolte molte attività, compreso la relazione con gli enti terzi 
(Arpa, Vigili del Fuoco e Ausl) e si ritiene fondamentale il recupre di tutte le informazioni già create 
nel Data Base provinciale. Si è avviato un tavolo tecnico congiunto con Provincia e Regione per la 
realizzazione della conversione e recupero dei dati e delle esperienze organizzative. 
Si prevede di concludere tutte le attività entro il 2010.  
 
Progetto formazione informatica: Progetto, avviato nel corso del 2008, che prevede la 
formazione informatica, sia di base e sia avanzata, del personale dei Comuni di Anzola, Calderara, 
Sala Bolognese e Sant’agata Bolognese. Formazione che verte su Sistema Operativo Windows, 
Internet, Posta Elettronica, Microsoft Word, Microsoft Excel, Microsoft Power Point ed Microsoft 
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Access. Il progetto viene realizzato con Futura e prevede la sperimentazione di e-learning 
(formazione a distanza con strumenti informatici) per il corso di Excel avanzato. 
Nel corso del 2010 si realizzeranno i moduli base di Excel, Access e PowerPoint. 
 
Progetto nuove procedure : Si è svolto, nel corso del 2009, l’individuazione delle procedure 
tematiche dell’area Demografici e Stato Civile(ed in alcuni casi anche Tributi) per i  Comuni di 
S.Giovanni Sala e Sant’Agata che avevano espresso l’esigenza di cambiare le vecchie procedure 
ormai obsolete. Nel corso del 2009 si è svolta la selezione (software selection) e la scelta avverrà 
entro Gennaio 2010. 
L’installazione delle nuova procedura avverrà entro l’estate del 2010, dopo di chè si procederà alle 
fasi di parallelo, configurazione e conversione dati entro la fine del 2010. Il primo Gennaio 2011 si 
avvieranno le nuove procedure. 
 
Progetto adeguamento procedure :  Installazione ed avvio di alcune nuove procedure Datagraph 
in sostituzione delle vecchie per i Comuni di Anzola, Calderara, Sant’Agata e Sala. 
Alcune installazioni sono avvenute già nel 2009 (procedure Tributi), le altre nel corso del 2010. 
 
Introduzione e controllo dei disciplinari contenenti le linee guida per l’utilizzo della posta 
elettronica ed internet : secondo quanto disposto dal Garante per la protezione dei dati personali 
(Deliberazione n.13 del 1 Marzo 2007). Si prevedono incontri con i dirigenti e tutti i dipendenti dei 
Comuni per la illustrazione del disciplinare. 
Entro estate 2010. 
 
 
Progetto Azienda Pubblica dei Servizi alla Persona (ASP): all’attività di consulenza 
informatica/tecnologica per le problematiche inerenti la  gestione delle procedure, rete telematica e 
gestione operativa che già veniva operata si aggiunge il progetto di presa in carico di ASP nel Siat. 
Significa che l’Azienda diviene un ulteriore punto di controllo, assistenza ed aiuto allo sviluppo del 
Siat, come fosse un altro piccolo Comune (circa 40 postazione e 2 server). Tutto ciò sostituendo 
un fornitore esterno che operava direttamente su Asp. Il progetto è già in fase di conclusione dello 
studio. 
 
 
Progetto pagamento on-line verbali PM : Modalità attraverso la quale sarà consentito ai cittadini 
di pagare i verbali di contravvenzione direttamente on-line. Questo è un progetto e-gov People che 
avvieremo nell’ottica del Riuso di procedure. Questo progetto è fortemente condizionato dalle 
attività della Provincia di Bologna in merito ad accordi con i progetti regionali e soggetti esterni 
(Banche). 
Entro 2010. 
 
  
Progetto sociale : Nel corso del 2009 si è studiato il progetto che ci consenta di arrivare a definire 
e gestire informaticamente la scheda socio/assistenziale/sanitaria del cittadino. Si è deciso di 
aderire ad un progetto provinciale che mette insieme diversi attori: il Comune, Asp e Aus,l creando 
un circuito di informazioni componenti la scheda del cittadino che aderisce al servizio. 
Informaticamente saremo dotati di un server collegato ad Asp e Ausl, il quale conterrà le banca 
dati dei 6 Comuni (a questo progetto aderisce anche il Comune di Crevalcore), e al quale sono 
collegati tutti gli operatori sociali dei 6 Comuni. 
Il progetto già avviato alla fine del 2009, concluderà la sua prima fase entro l’estate 2010, per poi 
arrivare alla conclusione definitiva entro l’anno. 
 
 
SIT : Progetto che prevede l’integrazione dei SIT esistenti in tutti e 5 i Comuni, la valutazione sulla 
possibilità di adottare nel tempo un unico strumento SIT per i Comuni aderenti al Siat. 
Progetto di fattibilità entro 2010. 
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Open Source : Progetto di fattibilità di introduzione di ulteriori software Open Source all’interno 
delle amministrazioni comunali, con particolare riguardo ai nuovi progetti e all’automazione 
d’ufficio. 
Entro il 2010. 
 
Gestione documentale : Realizzazione di un progetto di fattibilità che studi le possibilità per 
introdurre tutte le tecnologie possibili e necessarie per arrivare alla gestione documentale 
informatizzata e la riduzione dell’utilizzo della carta. 
Entro il 2010. 
 
 
 


